
SABATO 23 MAGGIO 2015
 VISITA CULTURALE SUL LAGO DI GARDA

Sperando ardentemente in una giornata di bel tempo andremo sul lago di Garda per una visita culturale un
po’ particolare; molto all’aperto e piuttosto varia perchè tocca epoche lontane fra di loro. Vedremo mosaici
romani, edifici del ‘400, siti del ‘900. Ancora una volta proponiamo posti e monumenti meno conosciuti, ma
ricchi di fascino.

Il programma
Ore 07.15 partenza da Varese, Piazza della Libertà
Ore 07.25 Piazza Monte Grappa
Ore 07.45 a Gallarate nel piazzale di fronte all’entrata in autostrada

Trasferimento a Salò dove ci imbarcheremo su un battello privato per raggiungere  l’Isola del Garda. E’
poco distante da Capo S.Fermo, lunga circa un kilometro e larga circa 600 metri; ospita una grande villa in
neo gotico veneziano costruita agli inizi del ‘900, un bel giardino all’italiana che degrada dalla villa fino al
lago e un grande parco, suggestivo e selvaggio. Fu abitata sin dall’epoca romana, fu rifugio di pirati per poi
ospitare  un  piccolo  romitorio  di  francescani  (rimangono  ancora  alcune  celle);  ci  passò  S.Francesco,
S.Antonio da Padova e tanti altri personaggi illustri durante una lunga storia. Attualmente è proprietà della
famiglia Cavazza.
Ci accompagnerà nella visita la Sig.ra Alberta Cavazza.

Durante la visita avremo un rinfresco al posto del pranzo.

Il  battello  privato  ci  porterà  a  Desenzano  del  Garda per  visitare  la  Villa  Romana,  la  più  importante
testimonianza nell’Italia settentrionale delle grandi ville tardo antiche (edificata nel I secolo con successive
fasi costruttive fino al IV sec). Era la più sontuosa di un vasto patrimonio di ville romane e pre romane nella
zona sud-occidentale del lago ed è la meglio conservata. Era molto estesa con grandi sale, cortili, colonnati,
strutture  termali,  arrivava  fino  al  lago;  oggi,  interessantissimi  i  circa  240  mq  di  mosaici  policromi  di
pregevole fattura.
A Desenzano faremo anche una breve visita al  Duomo, edificio tardo rinascimentale con alcune aggiunte
barocche che ospita, tra l’altro, una “Ultima Cena” di G.B. Tiepolo.
La visita nei due luoghi sarà accompagnata da una guida locale.

Ci trasferiremo poi a Lonato per visitare la quattrocentesca Casa del Podestà, già sede del rappresentante di
Venezia nel territorio ed ora casa-museo. L’edificio soffrì un lungo abbandono  diventando quasi un rudere;
nel  1906  fu  acquistato  dall’avvocato  e  senatore  Ugo da Como,  uomo  di  raffinata  cultura,  che  la  fece
restaurare e corredare da arredi adeguati per farne una casa-museo da abitare. Fu abitata fino al 1944 ed ora
si presenta inalterata come la lasciò il proprietario; attualmente è gestita dalla Fondazione Ugo da Como. In
questo edificio il senatore raccolse le sue collezioni di dipinti, mobili, altri oggetti d’arte e libri, una immensa
biblioteca di circa 52.000 volumi a partire dal XII secolo con manoscritti, codici miniati e altro; arricchì gli
ambienti con soffitti a cassettoni quattrocenteschi intagliati e decorati, prelevati da altri palazzi patrizi, e con
decorazioni all’esterno opera di grandi artisti a lui contemporanei (fra cui anche il Pogliaghi). 
La visita, in gruppetti da circa 10 persone, sarà guidata dal personale della casa-museo.



Poco più in alto della Casa del Podestà, sulla cima del colle, si erge la rocca, anch’essa quattrocentesca, una
fortezza tra le più estese della Lombardia. Nell’edificio che era la Casa del Capitano, è ospitato il Museo
Ornitologico.

Il rientro a Varese è previsto per le ore 20.00 circa.


